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Permesihalavoratoottooreal
giornoadunamacchinacollo-
catainunaposizione«oppri-
mente»edèstatatormentata
dalsuocapoturno:anchein
questaforma,secondouna
sentenzadeltribunalediTori-
no,sipuòmanifestareilmob-
bing,ilnomeingleseconcui
vengonodefiniti imaltratta-
mentisulpostodilavoro.La
protagonistadiquestadisav-
venturaèunagiovanedonna
diTorino,GiacominaE.,36an-
ni,mogliediunoperaioema-
drediduefigli,chehacitatoin
giudizio(ehavintolacausa,
ottenendodiecimilionidilire)
l’aziendadiBorgaroTorinese
dicuièstatadipendente,con
contrattoatermine,apartire
dalmaggiodel1996:oggièdi-
soccupata,epermoltotempo
havissutoconilterrorecheun
lavoronuovolefacesserivive-
reesperienzeanaloghe.«È
unadonna-haricordatoilsuo
avvocato,MariaBraggion-
cheinpassatoavevagiàlavo-
ratoechenonavevamaiavuto
problemipsichiatricidialcun
genere»,machepureèstata
portata,scriveilgiudiceche
haredattolasentenza,Vin-
cenzoCiocchetti,aduna«au-
tenticacatastrofeemotiva».
«Sonopiombatainunacupa
depressione-hadettofralela-
crime-esonostatacostretta
adassentarmipermalattiasin
daiprimidiottobre.Piangevo
sempre,ifarmacicheprende-
vosuindicazionedeineurolo-
gisembravanonbastassero.
Adessohopaura:micapitaan-
coradipensarechesetrovas-
siunnuovoimpiegoricomin-
cerebbetuttodaccapo».
«Nonpotevamopiùlasciarla
solaincasa-haaggiuntouna
dellequattrosorelle-Oltrea
piangereavevadeiproblemi
all’equilibrio,enonriusciva
piùnemmenoabadareaifi-
gli».

A llaletturadellasentenza
deltribunalediTorinoche
hacondannatoun’azienda

aunrisarcimentodidiecimilioni
perchèriconosciutacolpevoledi
averesercitatosuunadipendente
unacrudelepressionepersecuto-
rialareazionespontaneapotreb-
beesseresintetizzatainunsoddi-
sfattoeliberatorio«finalmente».
Purtroppo,senzanullatogliere
all’importanzadiungiudizioche
rimarrànellagiurisprudenza,
nonèconl’emozionediunavitto-
riaconquistatanelleaulediun
palazzodigiustiziachesicostrui-
sceunaculturadeldiritto(anche
sindacaleeaziendaleoltrechele-
gale)cheèlavera,nonchéunica,
terapiacontroquellasubdola
strategiamanageriale(mainmol-
ticasisidovrebbediresemplice-
mente«padronale»)chevasottoil
nome,inglese,dimobbing,ossia
politicheaziendaliteseadumi-
liareundipendenteconl’implici-
toobiettivodiliberarsene(maga-
ricostringendoloallamalattia).
Unfenomeno-ricordiamo-che
secondoautorevolistimeriguar-
daoggi,inEuropa,il4%dell’inte-
raforzalavorooccupata.Eche
quindiseharicadutedrammati-
chesulpianoindividuale,neha
dialtrettantopesantisulpiano
socialeepiùprosaicamenteeco-
nomiche:peribilanciaziendali
sottolavoce«assenteismo»eper
bilancistatalisottoilcapitolodel-
laspesaassistenziale.

LastoriadiG.E.piemontese,
36anni,madrediduefigli,dipen-
dentedell’aziendadiBorgaroTo-
rinese,concontrattoatermine,a
partiredalmaggiodel‘96,nonha
caratteristicheeccezionali,cla-
morose,diquelle,perintenderci,
chefannonotizia.Già,ildramma
nelmobbingstaproprionell’or-
dinaria,normale,quotidiana,
persecuzione.G.E.permesiha
lavoratoottoorealgiornoaduna
macchinacollocatainunaposi-
zione«opprimente»edèstatator-
mentatadalsuocapoturno.Una
donna,attenzione,cheinpassato
avevagiàlavoratoechenonaveva
maiavutoproblemipsicologici.
Machepureèstataportata,ha
scrittoilgiudicecheharedattola
sentenza,aduna«autenticacata-
strofeemotiva».«Sonopiombata
inunacupadepressione-hadetto
fralelacrimeG.E.esonostataco-
strettaadassentarmipermalattia
sindaiprimidiottobre.Piangevo
sempre,ifarmacicheprendevo
suindicazionedeineurologi
sembravanonbastassero.Adesso
hopaura:micapitaancoradi
pensarechesetrovassiunnuovo
impiegoricomincerebbetutto

daccapo».EinfattiG.E.attual-
menteèdisoccupatanonperché
nontroviononvogliatrovareun
postomaperchéviveilparaliz-
zanteterrorediunlavorocheri-
materializzil’incubo.G.E.era
stataadibitaaunafunzione
«chiusatraaltremacchineeicas-
sonidilavorazione,cosìdaimpe-
direpossibilicontatti,durante
l’orariodilavoro,conicolleghie
lecolleghe».Eilsuodirettosupe-

riore«notonell’ambientelavora-
tivoperilcontegnoabitualmente
arroganteeirritanteeperillin-
guaggioincivile»,lamaltrattava
arrivandopersinoamolestarla
sessualmente.

QuanteG.E.cisonoinItalia?Il
mobbingèuntristefenomeno
chesoloultimamentestaaffio-
randodallapaludedellacattiva
coscienza.Difficiletracciarne
unamappa.Saràchespessotrova

l’indifferenzaopeggiolagiustifi-
cazionediunapartedeilavorato-
ristessi,ancheisindacatidanno
l’impressionedimuoversitrop-
po,troppo,prudentemente.Ep-
pureinSveziac’ègiàunalegge.In
Germaniasonostatiaddirittura
firmatiaccordiaziendalioperati-
vi.EinItalia?Qualcosasembrasi
stiamuovendo.Finalmente,ap-
punto.Maunasentenzanonba-
sta.Enemmenounalegge,semai

verrà,senonc’èlaconsapevolez-
zachesconfiggereilmobbingè
unabattagliadiciviltà.Cheinte-
ressaailavoratorimaanchealle
aziende.Cosanepensano,nel-
l’ordine,isindacati(tutti),leas-
sociazionidegliimprenditori
(tutte,piccoleegrosse)eilParla-
mento(maggioranzaeopposizio-
ne)?E,soprattutto,checosain-
tendonofare?AncheG.E.ringra-
ziainanticipoperunarisposta.

Lavoro.it
C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L O

228.000
Secondo l’ultimo rapporto
del Censis questo è il numero
di posti di lavoro creati
in Italia tra il 1997
ed il 1998: occupati +1,1%

109.000
Questo è il numero delle
persone che hanno trovato
un posto a tempo pieno,
altri 120mila sono stati invece
assunti part-time

51.000
Sempre secondo il Censis
questo è il numero di posti
di lavoro creati nell’ambito
del lavoro autonomo. 83mila,
invece, i contratti a termine

15,7%
È l’incidenza del lavoro
part-time sul totale
dell’occupazione femminile,
tra gli uomini è solo al 3,4%
800mila contratti in più dal ‘92

263.000
È il numero di contratti
di formazione-lavoro attivati
quest’anno, una quantità
pressochè invariata rispetto
al ‘92 quando erano 255.000

1,6mln
È il numero di lavoratori
parasubordinati certificati
dal Censis a tutto il 1999
Corrispondono all’8,1%
della forza lavoro totale

Giacomina E., 36 anni e madre di due bambini, costretta a lavorare
tra macchine e cassoni, praticamente segregata ed esposta di continuo
ai maltrattamenti e alle molestie del capo: «Giorni terribili ed ora ho paura»

I l c a s o
.............................................................

...................................................L A S T O R I A

Le faremo
sapere...
E il lavoro
resta un sogno

Mobbing, prima condanna
A Torino operaia risarcita con 10 milioni
...................................................................................................................................................................................................................................................MICHELE URBANO

.........................................................SIMONA CERRI

R ipenso alle speranze che colti-
vavo da liceale, quando, anno
dopo anno, si faceva sempre

più concreta l’illusione che tutte le
porte si sarebbero magicamente aper-
te alla sola esibizione del tanto sudato
diploma; ripenso alla sensazione, ine-
briante ed ineguagliabile, seguita alla
prova orale dell’esamedi maturità,di
poter finalmente uscire ed andare a
«farmi il mondo», nello stile di Tony
Manero in «Saturday Night’s Fe-
ver».Pensoaquanti, comeme, sirico-
noscono in questo ricordo ed a quanti,
come me, sono stati chiamati a re-
sponsabilizzarsi nei confronti di se
stessi, della famiglia e della società,
decidendo del loro futuro: università
sì,universitàno,qualefacoltàuniver-
sitaria,qualelavoro.

Una scelta difficile, spesso accom-
pagnata dalla spiacevole impressione
di dover mettere un’ipoteca sul futuro
edunaspadadiDamocle sulleproprie
teste.

La facoltà universitaria, che per
alcuni rappresenta una scelta coatta,
fomentata da pressioni sociali o fami-
liari, per altri la sola possibilità di rin-
viare il serviziomilitareeperpochiun
desiderio autentico frutto di un’asso-
luta libertà di scelta, non fa che pro-
crastinare un appuntamento che at-
tende inesorabilmente tutti coloro che
non possono o non vogliono vivere da
mantenuti: il famigerato colloquio di
lavoro. Esso rappresenta solo uno dei
tantimomentidicuisicompone ladif-
ficile e snervante ricerca di un lavoro,
lavorochesiottienequandosiverifica
quella rara e mirabile situazione di
coincidenza tra la domanda e l’offer-
tapresenti sulmercato.

Tra le strategie più ovvie, non può
mancare un attento esame degli an-
nunci pubblicati sulla stampa locale e
nazionale alla voce «ricerca di perso-
nale» o «lavoro - offerta». Un annun-
cio classico, che si ritrova in molte va-
rianti, ma resta sostanzialmente in-
variato nel contenuto, recita: affer-
mata azienda leader nel settore (non
posso evitare di chiedermi quale
azienda e quale settore!) cerca perso-
naledainserirenelproprioorganico...

Il messaggio è reso ulteriormente
nebuloso dalla presenza di un numero
di cellulare indicato in calce, che ren-
de così impossibile al potenziale can-
didato risalire all’inserzionista tra-
mite la società dei telefoni. Non resta
che telefonare. L’interlocutore resta
sulvago,affermachediprassinonfor-
niscono informazioni «on line» e pro-
pone un incontro conoscitivo. Il can-
didato si prepara con cura: capello
corto e ben pettinato, abito spezzato
nei toni del blu o del nero, scarpa seria
per lui; smalto tenue, poco trucco,
tailleurtintapannae scarpabassaper
lei ed ecco che il soggetto si è perfetta-
mente annullato nell’immagine sbia-
dita e stereotipata del «bravo ragaz-
zo»edella«bravaragazza».
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I N F O
Così
la sentenza

Secondo la
sentenza,Gia-
comina E. era
stata adibita a
una macchina
«chiusa tra al-
tre macchine
e i cassoni di
lavorazione,
così da impe-
dire possibili
contatti, du-
rante l’orario
di lavoro, con
i colleghi», e
che il suo di-
retto superio-
re «noto nell’
ambiente la-
vorativo per il
contegno abi-
tualmente ar-
rogante e irri-
tante e per il
linguaggio in-
civile», la
maltrattava
arrivando per-
sino a mole-
starla ses-
sualmente.
Il giudice, nei
motivi della
decisione, ri-
corda che il
termine mob-
bing si riferi-
sce al com-
portamento
«di alcune
specie anima-
li solite cir-
condare mi-
nacciosamen-
te un membro
del gruppo
per allonta-
narlo». «Spes-
so - si legge -
nelle aziende
accade qual-
cosa di simi-
le, allorchè il
dipendene è
oggetto di
sopprusi da
parte dei su-
periori e, in
particolare,
vengono poste
in essere pra-
tiche dirette a
isolarlo e nei
casi più gravi
ad espeller-
lo».

I N F O
Le cifre
del fenomeno

Ilmobbing?In
Europainte-
ressa12mi-
lionidilavo-
ratori, il4%
deltotale.

E - M A I L............................

Caro Governo, sul lavoro ti chiedo...
.............................................................................................................................................................................

L avoro,cosabisognafareperrilanciarel’oc-
cupazione?Nonparliamodimiracoliori-
cette, ma di problemi concreti, di questio-

nidarisolvere.
Cosa chiedereste al Governo per rilanciare

l’occupazione, che per il nostro paese rappresen-
ta ancora l’emergenza delle emergenze? Lo ab-
biamo chiesto a diverse centinaia di sindacalisti
lanciando - così come avevamo fatto nelle scorse
settimane conil sondaggiosulle fusionibancarie
- un breve messaggio attraverso la posta elettro-
nica. Dopo pochi giorni ci sono arrivati i primi
interventi, altri ne arriveranno senz’altro nei
prossimi giorni sia via e-mail che via fax, e altri
ancora potranno inviarci anche semplici lettori.
Assicuriamo che tutti saranno tenuti in conside-
razione,atuttiperòchiediamosintesi(scriveteal
massimo 20-30 righe) e ovviamente di firmare

ognimessaggio.
Cosa chiedono al Governo le e-mail che pub-

blichiamo oggi? Molte cose. Molte cose da fare,
moltiprovvedimenti da completareeprogettida

rilanciare. Due esponenti del Nidil-Cgil ci se-
gnalano da un lato l’esigenza di tutelare meglio
sul fronte dei diritti i cosiddetti «collaboratori»e
dall’altro caldeggiano che il ministero del Lavo-
rochiariscameglio l’usodellostrumentodell’ap-
prendistato. Ci scrive anche un collaboratore,
per di più saltuario, che racconta le sue difficoltà
ed i suoi problemi. Dallo Spi di Firenze chiedo-
no che venga completato il pacchetto di iniziati-
ve legate al «Patto di Natale», mentreda Messina
il segretario della Filtrichiamal’attenzionesulla
situazione del Mezzogiorno e chiede una «clau-
sola sociale» per regolamentare la concorrenza
nell’ambitodelloStrettodiMessina.Piùinnova-
zione, chiede invece un delegato Rsu della
Dun&Bradstreet.
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